

Prima avevo un po’ di paura perché mi dicevano: “Attento, potrai farti male!”. Adesso invece con uno stupendo tatuaggio sul braccio e un anellino d’oro al naso, gli altri finalmente si accorgono di me e io mi vivo meglio.

Solo adesso mi sento “giusto”.


Ho sempre avuto una grande fiducia in Dio, ma adesso la sto perdendo. Mi vedo uno sgorbio della natura, bruttissima, anche se mia mamma mi dice che sono graziosa. Detesto la mia vita anche se ho molti amici e amiche che mi trovano simpatica e si fidano di me. Ce l’ho con Dio perché non mi ha dato la bellezza che ha dato ai miei fratelli e alle mie sorelle. 

Dov’è il Dio dell’amore?

Tu come “ti vivi”? 

Ti senti “giusto/a? 

Quali sono i tuoi difetti sia nell’aspetto fisico che nel carattere? 

Li accetti o ti rendono inadeguato/a?

Quando osservi i tuoi compagni/e li vedi migliori o peggiori di te o ti sono indifferenti?

Parli con qualcuno di questi disagi?

I modelli di “persone riuscite” che la società ci mette di fronte si presentano come i perfetti, i sublimi, il massimo della vita intesa nel senso di apparenza e di superficialità. Il confronto con questo mondo diventa frustrazione e senso di inadeguatezza: il non essere ai livelli delle top-model e dei divi diventa un handicap sociale.

I modelli sono fatti con lo stampo; ognuno di noi invece è bello perché è diverso, perché ha un suo stile tutto particolare!

Dio non è una fotocopiatrice ma un genio e non crea un pezzo uguale agli altri. Ciò che dà a tutti, indistintamente, è la capacità di essere contenti di ciò che si è e di come si è: scopri la bellezza che è in te e valorizzala!

Ci sono dei modelli ai quali ti ispiri o con i quali ti confronti?

Ti senti un pezzo unico? Hai un tuo stile tutto particolare?

Sei contento di come sei?

Quali sono i pregi che fanno di te una “bella” persona?

CHI SI ACCETTA COM’E’ STA BENE E DIVENTA SIMPATICO!

Solo se impariamo a conoscerci, accettarci, stimarci per ciò che siamo e possiamo, sorridere su qualche nostro difetto, diventiamo veramente capaci di incontro con gli altri e vivere serenamente la gioia di nuove e vere amicizie!

Dio ci ha fatti meravigliosi

Dalla terra il Signore creò l’uomo che ad essa dovrà ritornare: per ogni uomo ha stabilito il tempo e la durata della vita e ha messo loro in man il mondo intero. Li ha fatti a sua immagine e perciò ha dato loro la sua forza. Ha voluto che ogni creatura rispettasse l’uomo, perché lo ha reso padrone degli animali e degli uccelli. Il Signore ha dato agli uomini lingua, occhi e orecchi, la capacità di capire, di scegliere e di decidere; li ha riempiti di sapienza e di intelligenza, ha mostrato loro ciò che è bene e ciò che è male, ha messo dentro di loro la sua luce e ha mostrato loro la grandezza delle sue opere. Per questo gli uomini loderanno il Signore che è santo e racconteranno le cose stupende che ha fatto. 
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